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POLITICA INTERNA 

Licenziamenti 
nelle banche 

Fra le tante notizie di lotte 
sindacali che ci giungono conti­
nuamente Ce n'é una, di questi 
giorni, che conicrma il geneta-
iizzarsi dell'attacco padronale al 
tenore di vita dei lavoratori an­
che in Quei pochi settori dove i 
profitti aumentano e la « torta » 
capitalistica, sia pure tempora­
neamente, si ingrossa. 

La notizia è questa, sono ini­
ziati i licenziamenti nelle Ban­
che. 

A essere precisi il primo col­
po aita tranquillità del bancario 
t'enne ned autunno scorso allor­
ché il padronato impose l'orario 
spezzato: il bancario reagì con 
uno sciopero compatto, durato 
per più giorni, e /»accato solo 
dalla divistone operato alla luti­
la attraverso la corruzione e la 
intimidazione individuate. Se­
guirono: l'intensificazione dello 
sfruttamento del lavoro, l'ado­
zione di controlli captllarir^ati 
che fanno assumere al lavoro 
bancario la caratteristiche del 
lavoro « a cronometro », l'im­
provviso restringili ento del' nu­
mero delle promozioni e delle 
« /argi:ion{ di liberalità ». 

Ora siamo ai licenziamenti E' 
il colpo più grosso, quello che 
piovrio Vimvlecato dt Banca non 
i>i aspettava. Anche il padrone 
sa che è una misura grave, una 
i .isura che farà scalpore e get­
terà l'allarme lontano, oltre la 
cerchia delle famiglie colpite, 
/ino in Parlamento, nei con ido i 
ministeriali e nelle aule del Vi­
minale. Ecco perche, nell'iniriar-
!a, l'azione del banchiere è tanto 
morbida e cautelosa quanto fu 
dura per l'operaio e per il resto. 
Si è scelto il terreno di minor 
resistenza, il personale femmini­
le. 

Si viola la Costituzione che 
riconosce alla donna lavoratrice 
gli stessi diritti dell uomo. Si 
mira a violare la legge JVoce, gid 
approvata al Parlamento, che 
H ssicura le Indispensabili garan­
zie alle madri lavoratrici: si as­
siste cioè al fatto, incredibile e 
Ignobile, che, mentre il Parla­
mento deliri Repubblica approva 
una legge per migliorare le con­
dizioni di lavoro delle lavora­
trici madri, i banchieri rispon­
dono privando queste lavoratri­
ci del lavoro medesimo. Si cal­
pesta il diritto dei Sindacati a 
controllare i licenziamenti, si 
offcr.de il sacrosanto diritto dei 
l voratori ad avere un minimo 
c'i sicurezza nella continuità del 
proprio laroro, togliendo a pre-
ff-sto le clausole di un contratto 
r'»p I banchieri hanno stipulato 
solo con se stessi (perchè t tra-
cìitori della Fabi altro non sono 
che i prestanome dei banchieri.') 
E non c'è blandizia né cautela 
che valga ad occultare il fondo 
della questione; alle decine di 
donne già licenziate dovranno 
trquire — almeno nt i piani drl -
l'Assicredito — altri rfccn-*ia-
jrentl, di donne e dt uomini, a' 
decine, e a centinaia. 

Non è a dire che tt personale 
v a esuberante; tutt altro! Gli 
effettivi del personale diminui­
rono continuamente per la na­
turale elim/nattone di chi esce 
f'ni ruoli. GH organici mancano 
c'i elementi, spesso per un am-
» ontare di decine e decine. Au-
i-cnta il volume dei grossi af­
faci. altamente redditizi per le 
Tanche, aumenta il lavoro nti-
7''»fo dpgli sportelli, si che nani 
-nt* razione di personale provoca 
• l'i'ifcnsi/icaTione dt lavoro « 

-rende necessaria l'adorione dello 
<<-traar(linario», (retribuito snes-
<-o rarzlalmente ver le colpevole 
remittenza dei direttori locati a 
rVnuncinre ai dirigenti la situa-
-inne effettiva degli uffici) 

Non c'è nessun motivo che 
rhtstifichi questi licenziamenti 
noera'f contro l'interesse dei la-
- oratori, contro la fo«»>a roterò 
»i stesso interesse delle Banche. 
' banchieri hanno fatto ci^nla-
•- la noce che le donne Hcen-
-'a'e saranvn sostituite da f»t-
•-e?tanti nMift'a'i di guerra, ma 
? ^lanto diverse colleghe -*0"0 
'''nra lavoro e nessun mufi'a'o 
'" entrato reali t/ffW 1 barehier» 
'icono anche- c o r i f n i r l c a t o H 

•asta un Tni'lov* l'acro. il or* 
•nrn'e incide T>Pr mV*art*l sui 

n<-t-ì bi'nnci Biaoaneià ridurr/*. 
•"•'-iinere. ferree h»«nnncrn *n-

- i'Vnrp a"a1rhe Fnvrn, fnr'i 
i- "-orbire dn avel ie niù for'i 
rtoric: a -ra~*e n *,a*tn eh» II 
mt'n rredio di "n r*"r>if'>nf'> Hi 
Tw finca 'tJoenWio. eon'ri-
' vfì. o^crl ^l'etti r indiretti, ere 
._ £ lon*n*w nWle inn.nntt Tire 
i 'T"ir. tu't> rft^-no. e t bnr"*'*,ieri 
r Y « ) 7« T»r?'-rfo lo a-"ceffono. 
c ^ f r-Vn^ri rovo "ori'7? 

I banchieri rog'ior.o sfruttare 
r licenziare oer gli stessi motivi 
• ?r cui sfruttavo e licenziano gli 
i dustriali mea!l«rg»ci. i fessili 
,• pli rrmaori: pei comprimere 
il tenore di cita dei lavoratori. 
ver ridurre i consumi in ris'a 
della contrazione della prorfu-
zone di pace, per far pn«are 
r>ne a'ie mn.«e lavoratrici le 
f^csc deVa vo'if'cr dt avena Se 
cosi non fosse, i banchieri avreb­
bero onni posiibi ita non solo di 
r»jf nfenere tuffi i dipendenti a - -
ti.ali. ma di assumirnt a'tri e di 
•.migliorare, come r.ccersario. le 
retribuzioni. Tutto si spicca 
q» indi con le dcvrecaie esigenze 
rlcll'impcrialismo. con quelle 
leggi dell'occidente le qta! i , co ­
me ha detto Truman nel suo 
messaggio natalizio * risalgono 
ni Ham-miirabi nel'a vaVa a me-
'opotamica e devono essere im­
poste agli eredi di Genpis Kan •• 

E' dunque in onore di rìam-
murabi e per odio a Gengis Kan 
che le impiegate di Banca e l 
loro colleghi dovrebbero lasciar­
si sfruttare * Torio» a'menfe »• o 
rddiriffura rasseararsi al l icen-
riamenfo? Noi didimo dì no J 
bancari si preparane alia lo'ta 
perchè anch'essi, ormai si ren­
dono conto che non e è altra r ; a 
Ter imporre ai oadroni ti rispet­
to dei propri d'ri'ti perchè vo­
gliono r'acqvistare lo sicurerra 
del pronrìo Inroro « perchè non 
sono affatto di«r>oit» a sottrarr* 
pane olla famìglia re» finanziare 
i canr.oni Si nrrparaio e intanto 
svil'/pp-no il tesseramento olla 
F.I.D.A.C., l'orraniz-a-ìnne sin­
dacale unitaria aderente alla 
C.GJ.L, M. W. 

, j f . . . • 

DALL'INTERNO E DALL'EST 
L'ERUZIONE DEL LAMINGTON 
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SI APRE UNA GRANDE BATTAGLIA A TORINO 

162.000 lavoratori della F.I./I.T. 
in lolla contro il supersfrullamenlo 

La direzione ha rifiutato un aumento del premi di produzione - Le mae­
stranze contro la pretesa padronale di aumentare I prezzi delle auto 

Una paurobu \igiene licll eruJuiie del La.nin ;ton, il \ulrano ileilu 
ha mietuto 4000 \ittime 

Nuo>a Uuinea ohe in due giorni 
(Radiofo .o a l'Unità) 

NELL'ANNIVERSARIO DEI I A SUA FONDAZIONE 

I trenta anni della FGCI 
celebrati domani a Firenze 

Il compagno Luigi Longo presenzierà la solenne cerimonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 26. 12 circolo -Andrea 

del Sarto» era stato costruito dal 
popolo del rione del Madonnnne. 
•lagli operai delle decine di picco­
le fabbriche che sorgono 5ulle m e 
dell'Affrico prima che esso sfoci 
in Arno e sulle prime pendici del­
la collina di Settignnno. Una pw-
lazzir.a elegante, un bel teatro, ae-
cine di stanze. E subito tra di-
\entato un centro di vita sor.«li­
sta, dove si formavano nrl la\oro 
e nelle discussioni i futuri comoat-
tent: della resistenza antifascista. 
Presiedeva il circolo nel 1021 l'on 
Gaetano Pilati, che doveva cedere 
quatt'anni dopo, insieme all'avvo-
rato Console, barbaramente truci­
dato doli e squadracce fasciste In 
una notte di terrore. E In quel eir-
colo. una settimana dopo il Con­
gresso di Livorno, si riunì il 29 
gennaio 1921, il Congresso della 
Federazione Giovanile Socialista, 
flie sin dalla prima «edirta appro­
vo per acclamazione l'adesione al 
programma del P.C.I. appena «orto 
e la nuova denominazione di Fe­
derazione Giovanile Comunista Ita­
liana. Sorgeva cosi quel grande 
strumento di lotta, che accanto «1 
partito, del proletariato e del po­
polo italiano, combattè da trentan­
ni per l'avvenire della gioventù. 
per la pace, per la libertà. 

Domenica 28 gennaio «ranno 
oresenti a Firenze molti dei com­
pagni che in quelle tempestose gioi­
vate portarono al Congresso la vo-
ce dei giovani d'Italia, la loro pas­
cione, il loro cosciente orienta­
mento di lotta; molti di quelli che 
durante i lavori furono costretti 
« piantonare tutte le strade adia­
centi per respingere le provoca­
zioni delle squadre fasciate pagale 
dagli agrari e dagli industriali. Mi 
molti ne mancheranno: queTl. ca 
•luti sotto il piombo della dittatu­
ra spenti daìle persecuzioni e dal-
te guerre. Mancherà Spartaco L * 
v2?n:nl. il primo segretario della 
Federazione Comiuiisi* ftorctw*, 
«edulto» come si diceva allora. 
•na più che un padre per i gio­
vani cnmunst; di Firenze m quel 
mese d : vita che dopo il 29 ge:m»J« 
gli concesse il brigantaggio fasci 
*ta. Lavagnim uccido il 28 febbraio 
1921 al suo posto di lavoro in vi* 
Taddea. E mancheranno gli eroi 
purissimi della res s*.en7a. e delle 
lotte contro n nuovo regime poh-
ricsco e antidemocratico, mancht-
-à Eugenio Cunei, mancheranno 

Luigi Trastulli, Garagnanl, Ma-
lai'oli, Bersani. 

Trent'anni di lotta dei giovani 
comunisti italiani, trent'anni di 
eroismo In difesa della pace, della 
libertà del lavoro. 

Il compagno Luigi Longo, anima­
tore della FGCI clandestina negli 
anni del fascismo, oggi vicesegre-
•ano del P.C.I., pronunzierà in que­
st'occasione un importante discor­
so alla gioventù. Tutti i dirigenti 
della FGCI. con alla testa Enrico 
Berlinguer, saranno a Firer.ze per 
la manifestazione, e assisteranno 
r.el pomeriggio allo scoprimento 
della lap de commemorativa all'in­
terno dell'Andrea del Sarto ». 

I giovani comunisti di Firenz* 
hann0 preparato entusiastiche ac­
coglienze. In nessuna città come 

qui, fors* l'impetuoso sviluppo del­
la FGCI. che oggi conta quasi 20 
mila iscritti nella provincia, si è 
legato a una trodizion*! irinterroi 
ta. Qualcuno dei vecchi compagni, 
al sentire t nomi dei giovani di 
oggi penserà forse di essere tor-
rato indietro di trent'anni: Frlrzi, 
Foraboschi.. Erano i giovani d'al-

TORINO, 26. — I 62 mila lavo­
ratori di tutti sii stabilimenti del­
la FIAT, il più grande comples­
so industriale italiano, hanno og­
gi deciso di iniziare la lotta con­
tro il supersfruttamento cui sono 
soggetti mentre l padroni hanno 
visto aumentare In questi ultimi 
anni in maniera impressionante 1 
loro profitti. SI è tenuta oggi l'as­
semblea generale di tutte le Com­
missioni interne della FIAT che 
ho constatato come anche alla 
presenza delle organizzazioni pro­
vinciali dei metallurgici e de«!li 
industriali la direzione della FIAT 

|ha mantenuto la propria posinone 
'di ÌTitran«Ì3ei7a di fTin'e alle ri­
chieste di aumento del premio di 
produzione e del superincentivo. 

Nella loro assemblea di og<;i le 
Commissioni interne hanno ema­
nato una dichiariuione in cui sì 
afferma in sostanza: 

1) Trattandosi di un problema 
puramente aziendale, la posizione 
delta direzione generale della 
FIAT di demandare il problema a 
Roma alle organi77»7tonl naziona­
li (come es*a stessa ha già fatto 
demandandola «Ha Conflndu^tna) 
non può estere arcolta dal lavo­
ratori. D'altra parte la FIAT ha 
dichiarato che non concederà nulla 
oltre le 5 lire se a Roma non le 
verrà concesso un ulteriore e an­
cor più lngiusMficato aumento dei 
prezzi di vendita. I lavoratori non 
vogliono che siano ancora aumen­
tati 1 prezzi. 

2) La dichiarazione della FIAT 
d| non prendere in ne^un caso in 
considerazione le richieste dei la­
voratori. dimostra come per la 
FIAT non vi sia un problema di 
competenza di sede (e m'indi del 
trasferimento a Roma delle trat­
tative) ir-n di so«tnnza. T/afferma­
zione della direzione FIAT di non 
modificare in nessun caso le 5 li­
re propone, rende quindi di fatto 
Inutile oimi ulteriore discussione, 

turni • l'assemblea generale dei 
lavoratori che sarà tenuta In tut­
te le sezioni lunedi prossimo. 

Nuova minaccia 
alla Breda di Sesto 

MILANO. 28 (G. C.) — Molto com­
mentato è a Milano il decreto del 
Ministro dclt'Jruitistrta in corso di 
pubblicazione che nomina in sosti­
tuzione dcU'npu. Brtldassdrrc, quale 
Commissario della Dreda il prof. Pie­
tro Sette, coadiuvato dagli esperti 
Eugenio Rosil e Giordano Dell'Amo­
re. Il decreto in/atti contiene una 
mofii'nzlone che stabilisce i compiti 
a/fidati al nuovo Commissario « i 
rritpri con i quali egli dourd assol­
ver II. 

Il criterio di ridimensionamento 
tristemente noto ai lavoratori della 

Brada • alla boss dei criteri sui quali 
viene flssata la futura ilstemastane 
detta Breda. In base a questo crite­
rio il decreto «i propone di « d«ter-
mlnare quei settori produttivi che 
rappresentano nuclei aziendali omo­
genei ed efflcenti accertando le con­
dizioni che permettano di realizzare 
in ciascun nucleo il migliore equili­
brio tra attrezzature produttive, qua­
dri direttivi, forza operaia e possi­
bilità di mercato *. Il tutto deus es­
aere fatto per superare «le attuali 
condizioni di anticconomicitd indivi­
duate nella sproporzione fra impianti 
e manodopera occupata ». Ognuno 
può vedere come con questo decreto 
si minacci di nuovo apertamente lo 
37nnntcllamcnto della Breda. Il de­
creto jjrcpcdc anche il con/crintento 
di una forma giuridica autonoin.a ai 
nuclei aziendali che verranno riabi­
liti. E' dunque alla spartizione «ella 
Breda in tante aziende autonome che 
si mira, alla frattura dell'unita azien­
dale ed operaia. 

lora, sono 1 loro figli che ora ten 
gono alta la bandiera della FGCI. che può riprendere nel solo e srie-
Giovani e ragazze, affluiti el mo 
vimento popolare della *iasse op« 
rata, dai contadini, dagli artigiani. 
da ogni ceto sociale: una grande 
forza che ha ormai nella provincia 
una *ua voce inconfondibile, fatta 
d: entusiasmo e di tenacia, di co­
raggio e di energia; una immensa 
forza di pace e di progresso. 

BRUNO SCHACIIERL 

'abile caso che la FIAT desista 
dalla sua intransleenza. 

3) Le C. I., pertanto, certe di 
aver operato con senso di respon­
sabilità. ?i vedono costrette a rl-
piendere la loro libertà nel senso 
che sarà Indicato da tutti 1 lavo­
ratori della FIAT mediante una 
fermata di un'ora e per tutti 1 

NUOVI COLPI ALL'INDUSTRIA DI NAPOLI 

Altre due fabbriche 
annunciano la chiusura 

Oltre duemila lavoratori minacciati 

Nuove gravissime notizie giun­
gono da Napoli sulla situazione 
delle industrie di quella zona, si­
tuazione che rivela sempre più la 
gravissima crisi in cui l'economia 
nazionale viena gettata dalla po­
litica di riarmo e di indirizzo bel 
deista del governo democristiano 
Dopo l'annuncio della chiusura de-
j'H stabilimenti metalmeccanici 
I.M.M. . Bufola » (440 dipendenti) 
e - Rueping. (117 dipendenti) al­
tre due fabbriche — appartenenti 
a grandi complessi nazionali — so­
no minacciate di morte entro bre 
ve termine. Si tratta dello stabili­
mento chimico • Gaslini » (138 di­
pendenti) e del metalmeccanico 
«• ex-Ansaldo • di Pozzuoli con ben 
1599 dipendenti. Si tratta dunque 
di altri 2292 lavoratori che verreb-

I , E S E D U T E TIF IKKI AI.T.A CAMERA "E AL, S E N A T O 

Il governo giustifica le rapine 
ai danni dei motopescherecci 

di Tito 
italiani 

bero gettati entro poche settimane 
sul lastrico. 

Il fatto che nel volgere di un 
mese ben quattro grandi e medi 
stabilimenti abbiano annunciato la 
loro chiusura, dimostra l'esistenza 
di una nuova offensiva contro t'in­
dustria napoletana, cosi come lut­
to il complesso dell'industria della 
Liguria è stato investito negli ul­
timi mesi ed è tuttora colpito dal. 
la crisi. Nuove zone d'Italia ven­
gono dunque minacciate in manie­
ra diretta, decisiva dalla politiCL 
bellicista del governo. 

Come già alla I.M.M. «Bufola» 
ed alla « Rueping », cosi anche alla 
..Gasimi» e alla « e x - A n s a l d o , di 
Pozzuoli le maestranze hanno 
er eroicamente affermato la loro 
volontà di battersi fino in fondo 
per la salvezza delle industri* e 
per conservare il posto di lavoro. 

Tremila impiegati dell'UNSEA saranno messi sul lastrico dalla legge Segni • Verdi commemorato a Palazzo Madama 

Numerosa interrogazioni tono 
«tate svolte nella seduta di ieri 
alla Camera. Il socialista GERACI, 
ad esempio, ha posto in pittoresca 
evidenza il disservizio che carat­
terizza, specie nel Mezzogiorno, il 
servizio di ristoro per viaggiato-i 
nelle stazioni: prezzi esosi, desola­
zione. condizioni igieniche inde­
scrivibili. 

DODO la Inconcludente risposa 
i c l governo a questa interrogazio­
ne, il compagno DI DONATO ha 
•yjllecitato un insieme di p r o w e . 

jdimenti organici per il porto di 
Bari, e in particolare misure che 
ass.curino al porto lo scalo di tut­
te le linee di navigazioni adria 
tiche, il completamento e 11 mi­
glioramento della efficienza del 
porto, il miglioramento delle co­
municazioni stradali con retroter­
ra e la costruzione di una darsena 
per petroliere, che il governo ha 
senz'altro escluso. 

Dopo un'altra interrogazione del 
compagno MESSLN L'ITI, che ha 
portato un'amnia documentazione 
sul grave disservizio dell'I.N.A.M 

LA P.FFUSIONE DE 'VUN-TA',. A ROMA 

Una singolare gara 
fra i vari quartieri 
fi grande torneo di diffusione jIOO»/»; 3) Monte Sacro 53 */«; 4) 

per ti -Trofeo degli Amici 1950 - .PrimacaUe 92»^* 5) Aurelia 89.8'$ 
che da ben 20 tettimane vede im-1 Dai 100 ai 500 iscritti: 1) Por-
pegnati i più organizzati gruppi dt'tuense 113*'§: 2) Collira Rad:o 
Roma e della Provincia volge or- j 112,9*'#; 3) Ponte Mammolo 

U?.5»'Ì; MasHnn/j ; 0 * » v 5i Gor-
IM*,V 7) 

trini v****?5 il £ZlO ia "ÌI7TC e »*.*>** 
pre più rivo si fa lo spirito com­
battivo delle sezioni per aggiudi­
carsi i numerosi premi messi ir, 
po'io dnIPj4«ociaztoT»e. 

Pnrfjcolarmenfe ir.teresstnte 'a 

duini J0S*'«; 6) Celio 
Acqua Acetosa 98J3»'». 

Femm'nile del giovedì- I) Cor­
ba e'ia 226.6» *: 2) Celio 226*,: 3) 
Gordiani 123,3•'•; •*) Torpijrnatta 

disputa tra i gruppi favoriti r * r ; r o IJO •#: 5J "Villa Certosa 105.2 •',; 
la conquista del -Trofeo 1950 - \6. san Lorenzo 105 »,«; 7) TrasU-re-
che sarà conseanato nel corto di re 100»,; 8) Italia 100*;$. 
una grande manifestazione al vm-, _ ' . . . 
citore os.olt.to del*concorso. I Trofeo, lanterne mugiche e b»*-

Unico aspetto critco di rilevar* clft'> attendono t vincitori chi 
'ella graduatoria generale è che toglierà il traguardo finale? r-e 
nessun oretta gruppo del 1. e del 
4. settore si siano classificati tre. 
le prime 13 sezioni. Possibile che 
due settori cosi importanti segui-
fno ancora a Itinart a tacere? 

Dopo la 20. giornata di gara le 
classìfiche son le seguenti: Gene­
rale: I) Villa Certosa 116JS** 2) 
Garbatella 113,6'/»; 3) Portuense 
112%: 4i Monfe Sacro 112S^-: Si 

rPrnfr Mammolo 112£ •/•? 6) Rianr, 
«•Flaminio 110*1$; 7) Magliana 
JIOJ»/,: 8) Gordiani I0fi.J»V" 9) Ce-
Ho 104,3»/,; 10) Torp'Snatfara 
I02.J»',; II) Appio Nuovo I00»/«: 
12) Acqua Acetosa 98.3 •/#; 13) Ci-
Htarccchia 97%; 13) Monterotondo 
96"$. 

Per anioni: o't-e 1 10<X> Ì S T W Ì -
1) GarbcMla 1I3,«»V 2) Torpi-
fmattara 102.3 •»; 3) Ciritnrecchin 
97,5 •/•; 4) Monierotnndo 96V#C 5) 

Dai 500 ai 1000 iscritti: I) Villa 
Certosa 116,5*/$; 2) Appio Nuovo 

Arsa viva a Chìogjria 
una bimba di 5 anni 

CHIOCCIA. 28 (R. B ) . — Una rac-
I caprtcciante sciagura e avvenuta ten 
verso le ore 18 in Calle Boecam a) 
civico a.. 837. La «gnor» Pufiii Fer­
dinanda in Lombardi ti allontanava 
in quell'ora dalla propria abitazione 
per recarsi presso .ma sorella amma­
lata. lasciando in cucina le due figlio­
lette. Santina di anni 8 • Faustina dt 

Poco dopo la piccola Santina «a al­
lontanava dalla cucina per andare a 
giocare tn strada con alcune ami­
chette, lasciando incustodita la so­
rella, la quale avvicinatasi al foro-
lare. certamente nell'Intento di riscal­
darsi. muoveva i tlnoni «ecesl. uno 
del quali andava ad Impigliarsi -el-
rabltlno che aveva addosso. In pochi 
mimiti gli Indumenti prendevano <vo-
co. causando alla bimba bruciature 
cosi gravi da carbonizzarla. 

dt Catanzaro a danno del mutuati, 
che non trovano un medico che 
li curi né un ospedale ove essere 
ricoverati, part.colare rilievo po­
litico ha assunto una nuova lnler-
roynzione del compagno CAPA-
LOZZA sull'opera di spoliazione 
che le autorità marittime jugosla­
ve continuano a comoiere a danno 
dei nostri motopescherecci. Il sot­
tosegretario alla Marina mercan­
tile. infatti, con un tono di lervi-
le acquiescenza nei confronti della 
Jugoslavia che ha stupito l'intera 
Assemblea e che deve ritenersi sin 
tomatico dt»irattc!giamento del 
governo nei cenfronti di Ttto, ha 
chiaramente sostenuto che non so 
no le autorità jugoslave a com­
piere abusi, bensì i pescatori ita­
liani, che si scingerebbero nelle 
ernue territoriali jugoslave! 

Capalozza ha reagito energica­
mente a questo incredib'l» atteg­
giamento del ranpresentanle dtl 
goxerno — che suona incoraggia 
rmnto ai scorusi — ricordando co­
me proprio in questi giorni altr. 
quattro motopescherecci siai.o sta­
ti abusivamente sequestrati, richia 
mando il governo ai suoi dovari di 
tutela della bandiera nazionale. 
chiedendo provvidenze per i pesca­
tori colpiti e sollecite misure p"r 
una risoluzione organica della fer­
mai annosa questione 

Infine, la corruzione imparante 
rell'amministrazicne elencale * 
"parsa fn una interroeszionc del-
l o n . FAVFANI. il quale ha chie­
sto spiegazioni su un noto scan-
• ^ o verificatosi a Firenze In me­
nto aira9&«?pcfié;ìr.ne desìi allr.s?! 
T.V.A -Casa, cinque dei qualt «"io 
stili assegnati a cinque, membri 
•iella Commissione orov:nciale ap-
DUPIO addetta alla assegnazioni 
desìi sl'ocgi H sottosegretario 
RunlNACCl ha cercalo di annac­
quare i fatti in uns lunahissrra 
risoos'a. da cui risulta che «ilo 
doro m l̂M mesi, e ouando orma' 
io sca'-d-lo era trinci-ito *uo-i del 
Mmis'ero. ci si è decisi a imnu-
•irare le dcc'Sinn: della Cr.rr.mis 
«•one e a dichiarprle illegìttime 

La Camera ha poi affrontato la 
legpe che soppnme l'U N.S E A e 
pertanto ge'ta sul lastrico oltre 
3000 impiegati. Contro quena ini­
qua legee è Intervenuto il com­
pagno BIANCO. 0 iuale. dono 
aver ricordato le alte benemeren­
ze dei dipendenti dell'U N S F. A . 
cui spettò il compito arduo di as­
sicurare l'ahmentazlrne del oopo-
'o negli anni deTimmediato dopo-
sverra. ha ricordato anche gli im-
oegnf che il ministro Segni assun­
se in passato, ouarid'ebbe a dichia­
rare che TU N S E.A non «arebbe 
stata soppresse ma trasformata, e 
che pertanto nessuno sarebbe sta­
to posto sul lastrico Bianco ha tn-
vitato 1» maesroranza a non limi» 
tarsi a generiche e ioocrrte racco-
-r.andazioni al governo, ma a vo-
»»re l'emendamento della onoo*i-
*'cre il anale sancire che alnvnn 
Mw> derll attuali fioon d-.n»->d*nl* 
v i r i j V S F A siano n?«s™-h t« in 
altr* amminì«fTi»ioni drllo c ' a ' r 

finalità di divisione politica, che 
ormai caratterizzano l'operato del­
l'attuale governo. 

Il compagno CORBI. Intervenuto 
a sua volta, ha illustrato un ordi­
ne del giorno che dà garanzia di 
equità nella scelta del personale 
da riassumere, assicurando la pre­
senza nelle Commissioni competen­
ti di rappresentanti sindacali, e 
fissando un criterio di riassunzior 
ne che ten?a conto di ogni cate­
goria di dipendenti e dt tutte le 
Provincie. 

La seduta si * chiusa alle 19.30 
dopo i discorsi dell'on. d. e. GUI 
e del ministro SEGNI che hanno 
difeso, non senza imbarazzo, la 
loro legge. 

La seduta al Senato 
Dopo l'approvazione della costi­

tuzione e composizione di l le Corti 
di Assise (I grado) e d i l l e Corti 
di Asside ol Appello (II grado), 
il Senato, proseguendo ieri reca­
rne del riordinamento dell'Assise. 

ha votato la delega al governo per 
stabilire con decreti il numero del­
le Corti di Assise, quello delle Cor­
ti di Assise d'Appello, le loro ri­
spettive sedi e circoscrizioni e il 
numero dei giudici popolari per 
ciascuna Corte, avuto riguardo a' 
numero dei procedi, alla popola­
zione e allo sviluppo dei mezzi oi 
comunicazione. Le etnie tre hanno 
ottenuto che un rappresentante 
dell'Ordine degli Avvocati parteci­
pi al sorteggio del nomi per la 
formazione delle liste dei giudici 
popolari. 

Il Senato a questo punto ha com­
memorato Giuseppe Verdi in occa­
sione del cinquantenario della mor­
te Dopo discorsi degli onl i BER* 
CAMINI (mon). MICELI PICAR­
DI fd.c). PALUMBO (soc.) e TO­
NELLO (PSU). il presidente Mole 
con nobili parole ha csal'a'o « que 
f»to fiplio di contadini • che ha ca­
puto esprimere ì sentimenti d i l po­
polo italiano. Su proposta del com­
pagno VOCCOLI il Senato ha tolto 
la seduta in regno di omaggio 

Appello della CGIL 
ai medici delle mutue 
La Segreteria della C G I L , ha In 

viato alla Federazione Nazionale degli 
Ordini Medici e a] Sindacato Nazio­
nale del Medici una lettera In cui 
dopo aver riaffermato li profondo In­
teresse della Confederazione per 11 
problema dell'assistenza di malattia 
in particolare per quello relativo a 
rapporti tra medici e mutuati. l,a 
chiarito la propria posizione circa 
l'Inscindibilità delle cure domici lari 
e ambulatoriali sostenendo ch« I! 
mutuato ha diritto di scegliere libe­
ramente un medico di sua fiducia per 
le cure sia In casa che In laboratorio 
t.a Segreteria Confederale ha ino tre 
dichiarato che per attuare questo 
principio è Indlspeniablle che le or­
ganizzazioni e le attrezzature anvbu-
Ia'orlall stano In ogni località ade­
guate alle esigenze degli organlzrat' 
ciò che si può ottenere soltanto uti­
lizzando 1 larghi merzl di cui dispone 
l'organizzazione mutualistica. 

Naturalrrente questo comporta la 
necessità di adottare 11 sistema del 
medico di famiglia e cioè non di un 
medico che »!a scelto in ogni singo o 
caso di malattia, bensì per un perio­
do determinato fatto salvo 11 dlr.tto 
del lavoratore di cambiarlo ad agni 
momento La Segreteria deKa CGIL 
mentre ha assicurato 11 suo pieno ap-
poerlo al medici perchè vendano ac­
colte Se loro legittime rivendicazioni 
economiche, ha espresso ta certezza 
che I sanitari ancora una volta pro­
streranno un alto senso di respo-a«a-
blll'à professionale e civica non ef­
fettuando nessuna sospensione del­
l'assistenza 

IJC terre attorno al Reno 
n il uva m onte invade tlalle aeque 
Quarto esodo delle popolazioni di Poggio Renatico nel giro di 15 
giorni - Distrutto il lavoro di tamponamento riel'e scorse settimane 

BOLOGNA. 26. — Ieri notte, te 
acque del fiume Reno hanno alla-
ez'o nuovamente le campagne al 
Pente Galle di Poggiorer.a*. co. Do 
pò ia rotta disastrosa oei 5 gen-
'a .o scorso, centinaia di famigl;e 
anco-a una volta sj s^no do\ute 
caricare sulle spalle le loro poche 
masser.zie e ripetere per la quar­
ta volta nel giro di qu.ndic: mesi 
.1 doloroso esodo. 

Ancora uni volta cause del di­
sastro sono dovute al cedimento 
della nuova coronella, davanti alle 
falle dell'argine d: Gallo. Le acque 
del Reno sin dall'altro ieri avevano 
cominciati ed aumentare ad una 
ve!ocità di dieci a quindici centi­
metri. raggiungendo alle otto di 
•en mattina la quota d; metri 10 70. 
alle ore due di stamattina me­
tri 12.72. • -

Il fiume è straripato poco dopo 
'e due. allagando que-Li volta circa 
1500 metri di terreno arrecando 
gravi danni che vanno ad aggiun­
gersi a quell; già vasti della rotta 
precedente. Il lavoro per tampo­
nare la falla del cinque gennaio 
che era duralo tre settimane, è 
^ u a u i i r V V J Ì i t a i K U I | I I I . p u i c i m t v 

il materiale relativo ai lavon ha 
fatto la atexsa fine, determinando 
ozi danno di molti milioni di lire 

Sul posto s. sono portati imme-
d-atamente il Segretario del'a C* 
°'fra del Lavo-o di Ferrara. J 30 

Confederterra provinciale hanno 
diramato un comunicato in cui • 
manifesta tutta la s^l'dar:elà alk 
popolazioni colpte e m cui s: de 
nunc.a ancr.ra una volta Vitsuso' 
comportamento del governo, che 
piofor.de decine d; milioni del pub­
blico denaro per inut.li ed insuffl-
c enti lavori d: tamponamento 
orov\-:sono «enza voler affatto af­
frontare il problema del Reno nel­
la sua completezza Fra l'altro — * 
detto nel comunicato — J cavo 
napoleonico è riconosciuto atto ad 
evitare le rotte e deve essere co­
struito nel più breve tempo possi­
bile. 

ed al ma'tempo detll ultimi giorni. 
E' s'ato però n a t va»o il collega­
mento •ele'onico e te'eeraflco con 
un cavo provvisorio allacciato al 
passo di Foscagno. Nei corso delia ì 
xiornsta a c e i svizzeri hanno sor­
volato a più riprese la val'e di 
Livigno. lardando alla oono'azioae 
socchi di vive-i e medicinali-

Livigno in Valtellina 
rifornita con aerei 

Messaggi al r.(.l. 
da tutto il mondo 

Continuano a pervenire al Comi­
tato Centrale ùel PCI i messaggi 
di saluto e di augurio del partiti 
fratelli per il XXX 'Anniversario , 
della fundaiione del P.C.I. Ecco a l . ' 
cuoi del messa?;;!: 

Dal Partito comunista 
degli Stati Uniti 

Il Partito comunista degli Stati v 
Uniti, in nome di tutti i più avan- " 
zatl e progressivi combattenti per 
la pace, si rallegra per il XXX '. 
«nniversario del P.C.I. Ci ramma- , 
richiamo che il sipario di ferro 
imperialista ci abbia impedito di 
inviare una nostra fraterna dele- '., 
g<.zione al vostro congresso nr.zio-
njle. ma vogliamo esprimervi con 
questo messaggio la protonda am­
mirazione che tutti gli americani 
avanzati e progressivi nutrono P'T 
il possente Partito di Gramsci e 
di Togliatti, jl Partito che unisre 
milioni di cittadini per salvare lo . 
ivvcnlre dell'Italia dalla minaccia • 
•Iella guerra ispirata dn Wall 
Street. Noi vi assicuriamo che la , 
lotta per la pace del popclo ame­
ricano si intensifica ocm giorno 
e che si rafforzano mlle masso , 
lavoratrici i vincoli dell interna-
donatismo e del marxismo-lenini­
smo. Viva il Partito Comunista 
italiano! Viva il compagno Palmi­
ro Togliatti! 

Dal Partito dei lavoratori 
ungheresi 

Cari compagni, il popolo lavo­
ratore ungherese e il partito del 
lavoratori ungheresi inviano fer­
vidi e fraterni saluti alla corag­
giosa e battagliera avanguardia -] 
dei popolo italiano in occasione del 
XXX anniversario della fondazio­
ne del Partito Comunista Italiano. 
Siamo ceri voi nella gioia festosa * 
di q.icsia giornata solenne e v i ' 
auguriamo nuovi successi nella 
lotta che state conducendo per la 
pace, per il benessere del popolo 
p per la difesa dei diritti demo­
cratici contro i piani di guerra e 
di colonializzazione dell'imperiali- ; 
*mo americano e dei suoi satelliti 
Italiani. Portate alla- vittoria, gui­
dati dal vostro grande companno 
Palmiro Togliatti, la bandiera glo­
bosa del Partito Comunista Ita 
lianol 

Dal Partito operaio polacco 
mito 

In occasione del XXX anniver-
cario della fondazione del vostro -
Partito, vi inviamo 1 nostri più 
calorosi saluti augurandovi un 
continuo sviluppo per il bene del­
le masse lavoratrici italiane • per 
la causa della pace. 

Trentanni fa i migliori figli del 
uopolo italiano, sotto la guida del 
grandi rivoluzionari, l'indimenti­
cabile compagno Gramsci e il com­
pagno Togliatti, ispirati dall'esem-
010 dell? Grande Rivoluzione di "" 
ottobre, hanno creato un nuovo 
partito basato sulla dottrina di Le . 
liti e Stalin, che ha alzato la ban- -
-liera della lotta per la liberazio­
ne sociale delle maMe lavoratrici 
taliane, la bandiera della solida-
ietà internazionale della classe ' 

operala. 
Per più di vent'anni fi vostro 

«roico partito, il partito di Gram­
sci e -ìi Togliatti, ha condotto, 
soito la sanguinosa dittatura fa­
scista, in gravissime condizioni, la 
lotta contro i nemici del popolo, 
mantenendo nell'animo degli one­
rai e dei contadini it?liani l'ine­
stinguibile fiamma della fede nel­
la vittoria del progresso e della 
democrazia. 

n vostro Partito sf è temprato 
e rafforzato nella lotta sottopo­
nendosi a Innumerevoli sacrifici. 
I comunisti italiani, i figli fedeli 
dilla Patria italiana, si sono posti 
alla testa del popolo nella lotta 
liberatrice contro gli ag^ressor* 
nazisti ed i loro alleati fascisti. 

Ora il vostro Partito, che è di­
ventato un grande e p«>.*sent« 
Partito delle masse lavoratrici, 
continua a dirigere la lotta di tut-
•o U popolo 'taliano per la l ibT-
'à. per l'indioendenza nazional», 
oer la pace, contro le stesse frr-
'* che hanno già una volta inca­
tenato il vostro Paese al féscisma 
ed ora vogliono remore più assog­
gettarlo ?rli im^erisl'Sti pmerìca-
ni e legarlo al carro della loro 
colitica catastrofica di guerra « 
di aggressione. 

Grazie ai vostri sacrifici ed al­
la vestra fermezza ideologica, gra­
zie alla vostra giusta politica ba­
sata sui principi del marxismo-le­
ninismo, grazie alla sageia guida 
del compagno Togliatti, fedele di­
scepolo d: Lenin e di Stalin, il vo­
stro Partito ha riunito intorno a 
sé larghe masse di la t ra tor i del­
le citta e delle campagne, ha con­
quistato un'enorme autor t i «ul 
óop< le 't=»l;aio ed e divenuto una 
forza 5nv.»-c;bile al servizio delia 
race e del progresso. »m fattole 
importante dello srhieramento de­
mocratico mondiale. 

Le mass e 
prcnsnwnts 
eroica del popolo italiano, sono 

lavoratrici 
„ i . j _ » . — 

polacche, 

Stritolata dal treno 
a causa della sordità 

T* leeee. al contrario, orevcle 1* ka 'ore Otello Putinati e 1 dirigenti 
eventm'e riassunzione «nln di .V>001 ferraresi de: partm e delle orga 
Spendenti, oer di più scelti in ba- nutazioni democratiche. In serau. 
te «i favoritiamL, al traffici, alla1 la Segreteria della C d. I» e della 

BOLZANO. 26 — La attuazione 
neH'A'to Adige si va lentjmen'e 
stabilizzando, il periodo delle va-
'anehe non è tuttavia ancora eom-
p'etamerte scongiurato, «jpratu'to 
a causa de1 la temperatura e del 
fatto che, anche oltre 1 mille me 
tri. ei sono registrate abbondar* 

La valanga che minaccia da tre 
giorni Vallarga. el è arrestata a 
un chi'ometro dall'abitato, ed è 
o-t-m'eme^te controllata alcuni 

•na^i sono «tati sgomberati. 
OaP'a'ti Val'e'lma si apprende 

rt ima che i duemila abitanti di 
I.ivigno ai trovano ancora bloccati 
aa'Ja neve ed isolati dal resto del 
moado, la «acuito alle raJanthe 

BARI. 26 — Una vecchia di «0 
inni. Candida Ba'enzano. * arata 
i n v i t t a dal rapido «25 proven en-
*e da Napoli al passaggio a hvtllo 
di via Renna. neM'ab.ta'o di Pa'e*e 
t-a Ba'zano. benché le sbarre dell 
pa«sa<»Fio a livello fossero re?o-1 
atrrente abbds^a*e. aveva volatoj 

a t'ave-sa^e ugualmen*e la «tracia 
'er-ata. ma a causa della sua sor-
*t:*à non s'era accorta dell'arrivo 
**e! c t w o g ' i o che uscendo dalla 
cu*va in oiena veloc \\ la scaia-
• e s t i v a lontano uccidendola. 

convinte che il vostro Partito an­
nienterà i piani dei guerrafondai, 
conqjsterà piena libertà e md:-
perd«*r.z» per l'Itslia e guiderà il 
Brande e generoso pooolo italia­
no. fi*:ro delle sue tradizioni pro­
gressive e del suo contributo alla 
cultura umana, verso un più lie­
to • misliore avvenire, verso U 
Social'mro. 

\ tm\m wwi-Mw tisst 
Lo prima antologie dei gran­
di pensatori russi dell i'«f 
BiehnsJct Herzen Uobrnhn 
N»p e Cervicevskt presentita 
da una acuta prefazione di 
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